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SPAZIO FESTIVAL 

Con i cinegiornali 
a scuola di storia 

Intere famiglie assistono ai film realizzati dal « Luce » 
Documenti importanti per capire un tragico passato 
Reazioni contrastanti del pubblico: si ride e si impreca 

Nostro servìzio 
GKXOVA — Vedere anda r i ' al 
c inema intere famiglie m n 
padri-, madr i ' e bambini è un 
fatto normale . I.a eoa a acqui­
s t a . |x?rò. un significato di 
vci ' io so nel cinem-i in que­
stione, invece dell 'ult imo film 
di .successo, sono proiet tat i 
dei cinegiornali del tempo del 
fascismo. K' quanto sta ac­
cadendo qui al festival, in 
occasione della rassegna « Ci­
n e m a veicolo di informazio 
ne e di ideologia: l ' I tal ia fra 
le due gue r r e ». Si t r a t t a di 
cinegiornali del l ' Is t i tuto Luco. 
in pa r t e inediti e in pa r t e 
già visti a un festival del ci 
neina di Grado di .sei anni la . 
curiosi dal punto di vista del 
cos tume, ma soprat tu t to , in 
p-.irecchi cas i , di g rande im 
l>ortan/a storica e documen­
t a r i a . 

Nelle intenzioni originali dei 
cu ra to r i (come ci informa il 
compagno G a r r è . organizzato 
r e della r a s segna ) il ciclo 
av rebbe dovuto essere più va­
s to e comprende re m a t e r i a l e 
anche s t ran ie ro , dai cinegior­
nali tedeschi e spagnoli del 
l 'epoca ai documentar i ame­
r icani del New Deal. P e r ra­
gioni di tempo e di disponibi­
lità di mater ia l i , il ciclo ha 
dovuto sub i re un ce r to ridi 
n iens ionamento (come le al­
t r e rassegne c inematograf i 
c h e del Fe s t i va l : ma è da .se 
gna l a r e , per quanto r iguarda 
il ciclo sul < Cinema euro 
peo >, che para l le lamente ad 
esso si svolge, al c inema 
D a n t e d 'Kssai . una r a s segna 
c h e comprende i film non 
inserit i nel ciclo e clic quin­
di in tegra le proiezioni ef­
fe t tuate nel l 'ambito del festi­
va l ) . 

Occor re dire che il ciclo. 
l imitandosi ad opere i talia­
ne. ha conseguito a posterio­
ri una coerenza di fondo che 
forse a l t r iment i non a v r e b b e 
avuto . L' intento è ovviameli 
t e eli m o s t r a r e come sia pos 
sibilo, a t t r a v e r s o l 'uso dei 
mass -media , manipo la re l'in 
formazione a vantaggio di chi 
de t iene il po te re . K verificar­
lo nei document i del fasci­
s m o non esclude una sa lu ta­
r e riflessione a n c h e sul l 'oggi . 
K se test imonianza sul fa-
se ismo doveva essere , ha ra 
Rione Guido F m k il quale , in 
un ar t icolo . « Iconografia del­
la menzogna >. che fa da pre­
messa ideale alla r a s segna . 
nota che * la visione di quest i 
cinegiornali r isul ta più pro­
bante , più is t rut t iva, e ce r to 
più appass ionan te , di quel clic 
possa dirci oggi il c inema di 
a l lora , quello apparen temen­
te più l ibero e meno vincola­
to a l le necessità della pia> 
p a g a n d a : vogliamo di re il lun 
gomct raggio a soggetto ». 

Retorica 
ed enfasi 

Con la coscienza che tren-
t ' ann i di democrazia dovreb­
bero averc i da to , noi possia­
m o oggi \ e r i f i c a r c la menzo­
gna e. m a g a r i , r idere sul 
gro t tesco che in questi docu­
ment i è contenuto. Se ia 
pr ima riflessione che si sen te 
d u r a n t e le pro.ezioni nel vede 
r e Mussolini e porgere » ì simi 
discorsi eo:i r.dicola pro.-op > 
pea. è ; «Ma come poteva ave r 
credi lo un buffone del goiit 
re . ' >. ben a l t re nfle.ss.uui >: 
fanno s t rada pò; in « scconJ.i 
ba t tu ta *. quando M vaiala p.u 
approfondi tamente , al di l.i 
del'.e pr ime impressioni di co 
s t a m e . la por ta ta storica d: 
event i in apparenza solo * ri­
dicoli ». 

Sa rebbe utile un 'anal is i mi­
nuta di questi co r tomet ragg i : 
no t a r e . pe r esempio, come a 
delle immagini piat te , g i r a t e 
cvm sca r sa fantasia e spesso 
con insipienza, corr isponda un 
commento tronfio ed una co­
lonna sonora ec la tan te cui so 
no aff idate, in esclusiva. Li 
re tor ica e l 'enfasi del messag­
gio- In un notevole documen 
ta r io sulla marc ia su Roma. 
le immagini ei mettono di 
fronte alla r ea l t à i noi vedia­
mo ini gruppo di sbandat i 
lanciati alia ventura . as«i>t:a 
mo ni rogni dei d o m a l i di 
s in is t ra , vediamo la sen te che 
non risponde al saluto romano 
delle camic ie nere . II docu­
mento e incredibi lmente rea­
l is ta . m a il e o m r m n t o ci p a r 
la di «e ro iche f a l ang i» , e 
via .sproloquiando. 

Cosi :n un cinegiornale 
sul plebiscito, vediamo le 
schede con il « si » g'à s l am 
;*ito, ved iamo facce poco con­
vinte in a t tesa di votare . In­
tan to le d idasca l ie esa l tano 
il « trionfo dell idea fascista 
in tut ta la nazione ». 

La tecnica della persuasio 
no è q . i no i chianss.ma.- quo 
st i c inegiornal i , oggi, si d e 
• l inc iano da soli e non con-
ten tono equivoci. L'unico equi­
voco possibile e for<e quello 
41 veder l i come spettacolo, o 

come documento di un 'epoca 
lontana, preistorica. Questi ci-
negiorni l i sono vivi: sono vi 
vi nella sostanza di un 'epo 
c i t ragica che appar t iene al 
L nostra s tona ancora r e 
cente , sono vivi nella forma 
di una persuasione occulta 
che . in maniera più sofisti­
c a t a , è gesti ta ancor oggi 
da veicoli d ' informazione di­
pendenti dal jxUcrc. P e r a r i , 
se la r isa ta ogni tanto non 
può non scappare , la rifles­
sione dev 'essere costante . 

Scene 
tremende 

In questo senso e importan 
te r eg i s t ra re il glosso sucees 
so di pubblico che l'iniziati­
va (nonostante un o ra r io in 
felice) sta avendo, e .segna­
la re le rea/ ioni di tale pub 
b l k o . Kd è sa lu ta re consta 

t a re che le r i sa te .sono pò 
c h e : si r ide sul re alle pre­
se con un drappo ribelle, si ri­
de sul Duce che gigioneggia 
al balcone. Ma non si r ide 
sul fascismo e sulle camic ie 
nere , soprat tut to non si r ide, 
ma m a g a r i si impreca co­
me ci è capi ta to di sent i re . 
quando sullo schermo com­
paiono i nazisti , nelle loro 
scenografie forse meno roz­
ze. ma anche pe r questo più 
t remende , più feroci. Se tut­
ti r ibadiscono l ' in teresse sto­
rico della Rassegna , è bello 
notare nei bambini gli spetta­
tori più a t tent i . P e r i giova­
ni è un 'occasione per riflet­
t e re di cui tutti segnalano la 
utilità. P e r i vecchi, pe r co 
loro che c 'e rano r ivedere oggi 
questi documenti nel l 'ambito 
di un Fest ival dell'Unità è for­
se un segno come un a l t ro 
di un ' I ta l ia che . s eppure a 
fatica, sta cambiando. 

Alberto Crespi 

Per Kubrick splende la Duvall 
HOLLYWOOD - Shelley Duvall (nella foto» 
è una delle interpret i del nuovo film di 
Stanley Kubrick 77ie Simung (Splendore) 
La Dovali che fu premia ta a Cannes come 
migliore a t t r i ce per il film di Robert Altman 
7'n» donili', è aff iancata in questo kolossal 
fantascientif ico da J a c k Nicholson che a .sua 

volta conquistò l 'Oscar nel li'Tf! per l'iutei 
prelazione di Qualcuno fola sul nulo del cu 
mio di MlIo.s F o r m a n . Il regista Stanle> 
Kubrick, da par te sua. ha realizzato film d 
rilevanza mondiale come 2001 Odissea nello 

spazia. Arancia meccanica. Barry Limdon. 

Serate per nababbi nostrani allo « Sporting » di Montecarlo 

Con lo champagne va beneNazzaro 
L'esibizione del cantante decisa alla 
italiana, composta di evasori fiscali e 

chiusura della stagione per rendere omaggio alla clientela 
di esportatori di capitali - Il prezzo di una cena: 100.000 lire 

Nostro servizio 
.MOXTKCARLO - Lo «Spor­
ting Club d'Kté v di .Monte­
car lo ha chiuso i battenti con 
un g r a n d e gala. Vedette* 
( t ianni Na/ . /aro. Nel più ele­
gante e sofisticato locale del 
* Midi » francese si è canta­
to i tal iano per oltre una .set 
Umana, pr ima con Mia Mar­
tini (che si appres ta a reca r -

E' morto 
il chitarrista 
Teddy Bunn 

Un a l t r o g igante del jazz 
e m o r t o In sordina , d i e t ro le 
qu in te . La .'«comparìa del chi­
t a r r i s t a Teddy B u n n . a m a r a ­
m e n t e . può essere dopp iamen­
te u n a sorpresa : per mol t i 
fra gli appass iona t i più gio 
vani di jazz che . d a t a la pre­
car ie tà dei .suoi vecchi di­
sch i .specie i migliori n o n 
Io conoscevano e per q u a n t i . 
pu r a v e n d o asco l ta to quei 
d„schl po tevano ereder lc mor­
to Eia d a un pezzo, da l mo­
m e n t o che . dopo una fer ie 
di spo rad i che appar iz ioni sul­
la West Coast . il ch i t a r r i s t a , 
v i t t ima a n c h e di vari a t t a c ­
chi cardiac i , e r a s p a n t o , do­
po il '59. da l la scena . 

T e d d y B u n n è morto , in u n 
ospedale cal i forniano, il 20 
luglio, m a la notizia è s t a t a 
a p p r e s a più ta rd i . Aveva 69 
a n n i . 

Nelle sue ìncis:oni degli an­
ni t r e n t a . B u n n rivelava una 
s ingo la re coincidenza d i sem­
plicità e di ìnten-sità imbevu­
ta di blues. A quell 'epoca la 
.sua c h i t a r r a era . n a t u r a l m e n 
te. aciLstica e solo dopo la 
s compar sa di Cha r l . e Chr.-
s t : an nel 1!H0 Bunn incise 
con quella e le t t r ica m a lcuni 
d i a d i : d; Oran Hot ' L i m i b 
Pane Ha lavorato brevemen 
te ne l l 'o rches t ra di El l ington. 
m sost i tuzione d: Freddi" 
Guy . nez'.. a n n i venti , o l t re 
che con ia hci'id di S p e n c e r ' 
Wil l iam?. Nel '38 ha inciso 
con J o h n n y Dodds iWtld 
man blues), in precedenza 
con J i m m i e Noone e poi con 
S idney Bechet . f ondando 
quindi con il c a n t a n t e Leo 
Wau-on gli S p i n t s of r h y t h m . 
Q u a t t r o s u e ìnc.sionì pe r la 
blue note nel '39 (di cui d u e 
can ta te» ÌOIIO pur t roppo in 
trovabil i . 

« » El cochecito 
segnalato 
dai critici 
di cinema 

ROMA — Il S i n d a c a t o na 
ziona.e c n t . c . c inematograf i ­
ci I ta l iani i S N C C n . proso 
guer.do nel suo .mpesrno voi 
io a ind icare ! film *.ud:cati 
più meri tevol i , h a .segnalato 
Fi cocìiecilo. opera di Marco 
Fer rer i real izzata in S p a g n a 
t ra :i l?59 e il 1960 e n e d : 
ta ques t ' anno . Si t r a t t a del 
<entcu.nes.mo film propasto 
da l S i n d a c a t o e del sesto di 
Marco Fer re r i . che r isul ta co­
si l ' autore « p.ù segna la to » 
da l la c r i t ica i ta l iana . 

GII a . t r i film d: Ferrer ; in­
dicat i via via da ; cr . t io: so­
n o L'udienza, La grande ab­
buffata. La cagna. L'ultima 
donna e Ciao maschio. 

si a Parigi dove andrà al 
l 'Olympia con Charles Azna 
vour) e poi con Nazz.iro. I n 
otnaugio del Pr inc ipa to a 
quella clientela i tal iana che. 
nonostante la crisi economi 
e,i e la lira che vale ben 
poco r ispet to alle forti mone­
te europee e no. r imane pur 
s empre la più spendacciona 
abi tua ta a non far storie sul 
prezzo (grazie alle sue dispo­
nibilità f inanziarie, na tura l ­
mente ). 

Pe r il gala di ( inumi Naz-
zaro — che i manifest i annun­
ciano in esclusiva sulla Costa 
Azzurra — il menù por tava 
il prezzo di 360 franchi (uno 
dei più car i della s tagione) 
che . t radot to in l ire i ta l iane 
significa c i rca 70 mila l i re . 
Vini esclus i : e allo Sporting 
non si beve Barbe ra o « ta 
gl iato ». ma si impone che il 
consommé di pollo venga ac­
compagna to dal « Blessy » e 
l 'a ragosta a l l ' amer icana dal 
lo champagne d ' anna t a . Me 
no di ITO mila l ire a tes ta 
tut to sommato . Ma ai gala di 
Montecarlo, che tradizional­
mente d.il tempo della bel­
le éfMjque si tengono la se ra 
del venerili (e la scelta an 
tica fu fatta per non mischia 
re i ricchi con la mas sa che 
.solitamente \\\ a ba l l a re — 
non cer to allo Sporting — il 
s aba to e la domenica sera) 
il costo della cena è il me 
no indicativi!, in palio. 

Qui vengono a c e r c a r e un 
r iconoscimento coloro che so 
no diventati ricchi con la 
gue r r a , poi facendo fortuna 
con le fabbr iche in ca s sa in­
tegrazione. infine non pagan 
do le t a s se in I tal ia , in un 
paese di cui dicono tutto il 
ma le possibile, e r ischiando 
nell 'esportazione c landest ina 
di valuta . 

Lo Sporting è un angolo di 
pa rad i so iìo\e suonano i celi 
to violini del l 'orchest ra di 
Anne Barelli , dove il coreo­
grafo André Levasseur mo 
d.fica di gala in cala tut to 
l 'ambiente , dove si es ib i s te 
il i orpo d; ballo «Bel le épo 
que » e i fuochi di art if icio 
i l luminano m a r e e m ì o in 
una fan tasmagor ia di colori . 
I tavoli si ornano di delica­
te orchidee, le d a m e appaio­
no più belle sotto il cerone. 
i costosi gioielli, e. inguauia te 
notili abiti f i rmat i . 

Sono * notti di fiaba ». da 
r a n t e le qual i , qualche volta. 
nel cor«o del l ' es ta te si può 
d a n z a r e f ianco a fianco con 
ì principi moies ias ih i . Ra 
mer i III e ( i r a i e . 

I n a volta, qui venivano a 
ct-narc. a danzar*, a io. ivor 
s i r e ì iob.li ~.i-s; t b a n c h i » 
i i r e g n i m i ai mezza K.iropai 
adesso , vengono a im tar l i — 
spendendo p.ù e godendo di 
meno — coloro i he. tlraz.e 
ai capital i esportat i con ;! 
compiacente aiuto di qualche 
istituto i tal iano di cred. to . 
hanno acquis ta to un lussuoso 
appa r t amen to negli orribili 
grat taciel i costruiti con i! la­
voro dei frontalieri i tal iani . 

Montecarlo, cosi, pa r l a ita­
liano nei giganti di cemento 
che hanno rovinato il suo pa­
norama . nelle se ra t e dello 
Sport ing che impinguano le 
ca s se del Pr inc ipato . Qui è 
meglio d iment icare che pe r i 
ci t tadini italiani < semplici » 
è lecito por t a re a l l ' es tero so­
lo 750 mila l ire l 'anno: qui 
ques ta cifra, l ' a l t ra s e r a . 
qualcuno l'ha spesa nel g i ro 
di qualche o ra . E buonanotte 
al fisco. 

Giancarlo Lora 

Mia Martini e Gianni Nazzaro, vedette a Montecarlo 

PRIME - Cinema 

Difficile per il Padreterno 
trovare udienza sulla terra 

Ralph Bellamy e John Denver in e Bentornati, Dio!» 

B E N T O R N A T O . D I O ! - Re 
gista- Ca r i Re.r.er. Sicneg-
gialore: La r ry Ge lba r t . Da'. 
romanzo di Avery Corma.n. 
Interpreti- Geo rge B u r n s 
J o h n Denver . Te r . G a r r . Do-
i.alci P.e.i.~,.nre. R a l p h Boi" 
lu i .y Pa li Sorv .no . J e t : Co 
rey. B a r r y Smi ivan . D . n a h 
Shore . SaW.co. siutumtense. 

Ne.l or .gir .a.e :'. t.to'.o suo 
.'.crebbe, più p r o p r i a m e n t e . Oh. 

Dio', come mvocaz .one ed 
e s c a m a z i o n e D u n q u e . il Pa 
d r e t e r n o c a l i sul la te r ra , o 
per meglio d . re sulla costa 
occ iden ta le degli S t a t i Uni t i . 
e scegi.e quale s u o in terme­
d i a n o J e r r y L a n d e r s . giova­
n e v.ce-diret tore d: supermer­
ca to . con moglie e d u e bam-
b . m : un uomo quals ias i , cioè. 
e per di p4u agnost ico, ma 
d ' a n i m o buono. Cer to , il Si­
gnore — che s: p re sen ta a 
J e r r y ne l l ' a spe t to d ' u n sim­
pa t ico vegl iardo in ab i to pro­
le ta r io — fat ica u n poco a 
convincere il r i l u t t a n t e porta­
voce d e s i g n a t o a fars i diffu­
sore del le idee d iv ine , e de­
ve a n c h e r icor rere a qua lche 
miracoluccio d a dozzina. Ma 
noi J e r r y s ' infervora del suo 
comp. to . 

Del reato. :1 me^sd i^ .o cele 
.-"e e dei p u .^emp..ci In. 
D.o. ha d a : o a zi: uom.ni "..' 
io q u a n t o oc co.-re re nbe .oro 
pe r vivere fe.ic: ir.rlu.-o •/. 
l .bero a r b . t r . o -sta ad c.s.-. 
a.jt.»r.«; . u n . a l t r o .nvc-cr ci 
sca..iiSr.-.. Com'è <•'.. .o. J e r 
ry v .ene pre.-o p»\- r r . a f o 
greche .scvt.ene ri. vede .e 
-spe-sso D . O e d . par . a.-e .-e <> 
Ma g r a n d e e .a potenza o - . 
mezzi di comun.CAZ.or.e d: 
ir.As.-va: d a poche sce t t . che r: 
zhe nella rubrica. rel.2.osa d: 
un q u o : . d . a n o passando a un 
popolare shoic televisivo. .a 
mi4&.one di J e r r y ai p ropaga 
Un c o m . t a t o d; esponent i d e . 
ie v a n e confessioni «cristia 
n e ed ebra ica» e s a m i n a il no­
s t ro . gli pone a r d u i ques. t i <e 
in an t i co a r a m a i c o ! ) per i-
s c r i t t o ; D.o gii fornisce :e r.-
spos te e s a t t e , e lo spinge a n 
che a p r e n d e r e di pe t to .1 
più odioso di quei farlse.. un 
p red i ca to re f o m b o n e e cor­
ro t to . 

J e r r y finisce in t r ibuna le . Il 
suo a i to p ro t e t t o r e g.i pro­
cura . con a r t i magiche , l 'ai-
soluzione, m a n o n può ev: 
t a r n e il l i cenz iamento . II 
m o n d o è vas to , però , e il se­
me è o r m a i ge t t a to . 

Favo la ed i f i can te c h e i ; 

.-•....ippa. voi. q j d n . r :..-cn.'> 
ma con ao« o r t i zza .-a., «.rio 
df»..' rr.vf r» i:za q :e-*o :.l:r. 
.-arèhr»? .-:r.'o .n ,t ' r . 'f:r.p 
:.--..e coror- rì ...i F"ar..< C i 
pr.i. I-t- t.«:.'•• (>\-c .-'ict»-.-.-•"• 
«ia .«..ora . 'anno . - : \v .rc .n 
r . a : z . u r :r._-»ra la puch»-z7.t 
a^Ha .sua mo/a.t- •> r.-v.c.t 
n~.tn'e f lant rop.^a anc'n<- .-•"' 
rred-'i ."i : . .jrr.m.t" e r.ftn e."e 
d e n t i pot.-ir.r .o a/ipr- zr.\:< :. 
conce t to d. an D o cr.e « ncn 
a p p a r t . e n e A r .#-«jna C h e 
sa i». I. r e g a t a Cari Re.r.er 
si e a f i . da to rr.o.to ai d.alo-
eni . che .seppure a t t e d . a t : d a . 
d o p p i a s i . o non m a n c a n o di 
-•-pir.to i m a u n a .so.a b a t t u t a 
d: Voltaire, e . t a t a di sfuggi ta , 
sch iacc ia i. r . m a n e n t e » . Je r ­
ry è impersona to , m . r a ma­
le. d a J o h n Denver , no to eiin 
t a n t e folk a. .a SUA p r .ma pro­
va d ' a t t o r e . Dio e l 'amabii is 
i . m o George Burn-s. u n vete­
r a n o del lo spet tacolo , u l t raot 
t u a g e n a r o . r ive la to a n c h e al 
nos t ro pubbl .eo d a : Ragazzi 
irresi*tibili. Al t re s t a g i o n a t e 
presenze nel c o n t o r n o : R a l p h 
Bel lamy «ecco, a p p u n t o , u n 
i nd i r e t t o o m a g g i o a C a p r a i . 
Dona ld Plea-sence. Bar ry Su l 
l ivan. Jeff Co:e> . 

ag. sa. 

A Città di Castello 

Trionfa 
il caldo 
suono di 
spavaldi 

pianoforti 
Dal nostro inviato 

C I T T A ' DI CASTKLLO -- Vn 
ins ieme di c i rcos tanze c h e do­
vevano essere .sfortunate, ma 
h a n n o invece r i levato la pron 
tezza del l 'XI Festival di mu 
a.ca nel f ronteggiare gli ini 
previsti , ha real izzato l'alti a 
-sera un i l l uminan te incontro 
di generazioni , coinvolgente 
m t e i p r e t i , au to r i , pubbln-o e 
cromat i rima-cali. 

Il più giovane dei giovani. 
Alexander Lonquich - d.c.ol 
to a n n i , vinci tore ne! 1977. a 
Tern i , del Concor.so « Casa 
g r a n d e >» — si è a f f e rma to 
come 11 « vendica tore » della 
giovinezza di Schuber t ifeee 
t u t t o in t r e n t a n n i di vita». 
E' giusto che sia toccato a 
Lonquich s anz iona re che . do 
po tu t to . Schube r t appa r t i ene 
ai giovani, e una loro con­
quis ta . Lasceremo perciò al 
nos t ro assai pm giovane col 
ioga. G iu l i ano Glombint u-he 
e a n c h e Un. per .sensibilità 
e prontezza, una rivelazione 
del Festival.-, il compi to d. 
inser ire la presenza e i! con 
t i . l iu to d. Lonqu.ch nelle e» 
lebraz.oni s c h u b e m a n e !n 
piosi ranima a C i t t à di Caste l 
lo t ra le qua. i è u u m . n e n t e 
il *< t u t t o Schuber t » del Qua : 
t e t t o I t a l i ano 

T e r r e m o invece per no:. 
più anz ian i , il concer to che 
Glor ia Lann i ila generazio 
ne che i m m e d i a t a m e n t e pre­
cede quella di Lonquich> -
p ian i s t a e music is ta che ono 
ra il concert laino, la d ida t t i c a 
e la cu l tu ra musicale del 
nos t ro tem|x> d i a appena ni 
c.so in dischi ì se: volumi 
del Mikrokosmos d: Ba r tok i 
ha t e n u t o nella Chiesa di 
S a n Domenico. Doveva suo 
n a r e in « d u o » - vioia e 
p ianofor te — con Dino Ascio! 
la. ma .1 r so r e del « Qua ; 
t e t t o I t a l i ano >\ nel qua le 
l'AsCiolla ha preso la .sedia 
di P iero Faru l l i , non ha con­
sen t i t o la « d ivagazione >' so 
listica. Cosi In pianis ta .-: e 
preso t u t t o il c a r . r o sii.le 
sue spalle, combinando , pero. 
un reci tal non esibizionistico 
ma del t u t t o par t icolare , iria 
zie a par t icolar i panine d. 
due inu.sic:.st. eh*. Giovali 
ebbero anch 'ess i c a i o lo Schu 
b e n elle ora rivive nella Ina 
vura di Lonqu.ch Brahnis e 
Liszt. E q u a n d o Cì.ona Lun-
ni ha a t t a c c a t o la pr ima So 
n a t a — e propr io l'op. 1 <i; 
B rahn i s - .spavalda e com­
plesse!. r i sa len te ai vvnt 'an 
ni de ! music is ta po r t a lo m .' 
a l to da S c h u m a n n (una So- i 
naia. però, che ì concer t i s t i i 
h a n n o a c c u r a t a m e n t e messo 
IÌA par te», e h a poi prose 
gui to con le sei Consolazioni 
(1849-50) di Liszt (composte 
dopo furori etra.scendental:»». 
e s e m b r a t o che la furura as 
sor ta al p ianofor te un poro 
.sperso nella chiesa , un poco 
s b a t t u t o da r . f rangenze acu 
s t iche . t rascolorasse in quella 
eroica e gloriola d: Clara 
S c h u m a n n d i e fu un p u n t o 
di forza, nella vita musica le 
de l l 'Ot tocento . l u n g a m e n t e 
a l i m e n t a t o iCla ra sopravvis­
se per q u a r a n t a n n i a Robert 
S c h u m a n n scomparso n e . 
18561. E nella impressione 
nella uni f icaz ione delle d u e 
d o n n e cosi immerse nelia mu 
sica (Glor ia Lat in i , a p ropo 
si to, si d ip lomo ili p ianofor te 
in e tà d. tre-d'c: anni», iti. 
s lanci a r d e n t i di Brahnis . o>. 
r a g g i a - a m e n t e .sfo.'g.at: d a . 
la p ian i s ta a suono a p e r ' o . 
a s s u m e v a n o .a p o n a t a d. 
una ebbrezza vitale, t u t t a da 
r ipercor re re no ta per no ta . 
m e n t r e i suoni d i Liszt. t a 
lati in un a .one di mera*.. 
gne t imbr . che . j-gomfor. da 
f ras tuoni esteriori , sosp.nge-
vano a u n a r imedi taz iòne 
della vicenda a r t i s t i ca del 
m u s i c a t a u quale . ne. .o stes­
so per .odo (1852 51» m cu . 
Brahms ce lebra to da Sona 
m a n n componeva i.i pr .n . t 
Sonata, dedicava a Schu 
m a n n la famosa So'iata :\ 
v i'.ini>,e. ancora <>jm t . i r . i . i 
ci. fe rment . . Ecco, d u n q u e . 
g.i i n c o n ' n d: genera z.oni 
n e . .oro v.i.-. in ' . rc tc . p u 
es . t . ' a .T . < .\-.\ct.e do.<'ilt.. *•• 
jx'n.-.a:iio o l a inedi ta in"er 
p. t t a7 .or .e <'.. U D . I . ' . ' I pcg . 
n.i d. L..-Z". - - funerti" --
J g iocata >- . u...» ..rx-raz.one 
Ce. c a n t o <Ja una drainin.i 
t .ca e .nt .m.t s ' .-rra'ez/a e.. 
r.'.ir.o. 

Un segu. to di t re Ar« i n 
( o m p . e t a t o :. resp . ro de . ( ór. 
ce r to e .. successo di G.or.a 
I-ann: Del par . . . . n r o n t r o <i. 
ceneraz .on . . d. cu: d .cevamo. 
e s t a t o c o n c r e t a m e n t e r .nsal 
d a t o da . . a presenza, tr.i .. 
pabti l . ro. e .n p r . m a .'..a d. 
A .exanae r Ix inqui rh — .1 p . . . 
g .evane dei g.ov a n . — i :.•• 
u à segui to e dpp .a jd . ' .o tu'. 
t o .1 p r o g r a m m a . 

M e n t r e v a n n o ora appron 
t a r . d o . .e m a m f e s t a z . o n . ',. 
r.a.i. c j . m . n a n t i ne. .a z.or 
r.Ata d: domenica , s t a n n o a n 
cr.e a n d a n d o a v a n t i : cors . 
d . in te rpre taz ione , che han 
no p o r t a t o a C i t t à d: Ca.,tc. 
lo o. t re duecen to giovan. Il 
gioco dell '» e arrivato un ba 
stimenlo carico di..» t rova 
u n a soluzione real is t ica ie sa 
rebbe s e m b r a t a assurda» se. 
a l l ' in t imazione d i un CAT.CO 
di « a ». si r i sponde con « a r 
pe ». Elena Z a m b o n i che ha 
i n t r o d o t t o pe r la p r i m a voi 
t a l ' a rpa nei corsi di cu: 
sopra , h a sub i to t r a s fo rma 
to «era ora» il celest iale con­
nesso ai suono de l lo s t ru 
men to , in u n a Infernale dia­
bolicità. q u a n d o u n a ven t ina 
di ang io le t t i , si t p o s a t a su 
C i t t à d i Cas te l lo por tandos i 
appresso a n c h e u n a ven t ina 
di a r p e d a s i s t emare . Un ' im 
presa d i quelle c h e . pe r far 
d a n n a r e l 'Angelini , p res iden te 
del Fes t iva l , non poteva esco-
g . tars i più mmefistofel ' .ca. 

Erasmo Valtnfe 

Lettere 
all' Unita: 

Un « cimitero 
atomico » 'ì Meglio 
pesche e fragole 
Caro direttore. 

i or rem mo lare alcune <>%• 
.uvi acio'it ttaendo spunto dal­
l'articolo apixirso sull 'Unità 
del -l agosto a firma di Rocco 
Di Blasi. dal titolo a La stra­
vagante armata degli antinu­
cleari: tanti giovani, il poeta, 
il latifondista .. ». 

li Troppe tolte quando *: 
tratta :l tema dell energia \u 
cleare, lo spazio che don ebbe 
seri ire a una iniO'-mc:'.o'ie 
c'iuva e i (!";; .Vfd e on..%/'iM 
da iHiuiom e leu e propn 
pettegolezzi sulla consistenza 
palrimo'.ule e \ulle moina 
zio".! ociulte degli untinnelc. 
M A noi sembra che la d: 
scwitione don ebbe anemie 
sul mento de! problema e 
non sulle persone che se ne 
occupano . ) 

. • Son si possono tacere a! 
pubblico gli inconi emer.ti e i 
rischi gravissimi legati al ri 
trattamento de! lombuitibile 
nucleare, che d>mpo<ta neces­
sariamente tutta wia serie di 
operazioni di tiaspotto e ma­
nipolazione di materiale alta 
niente inquinante e pericolo­
so ( I 

Ji I.'insciììtimento di un im­
pianto del genere in una zona 
come quella del Metapontmo 
doie lo Stato ha iniettilo r,-
(jenti somme per la iirumoz'.o 
ne del! agricoltura the e >:o 
rente. e doi e il turismo e ri»' 
cora i itale grazie alla straor­
dinaria bellezza ile! ; w t w ; y o 
e una s.e'.tu a dir poeo ;•.-
comprensibile 

41 11 iltrattumei.to de! u i " l 
bustibile nucleare «•me es 
senzmlmente alla produzione 
del plutonio- questa sostanza 
di cut è nota l estrema peri­
colosità, aqyraiata dalla lun 
ahissima durata del suo pò 
temiate rudioattno /periodo 
di dimezzamento della radio 
attinta 'J4 •.''«* tinnii può ser­
vire soltanto a due scopi la 
produzione di bombe atomi 
che o l'alimentaziorie delle 
centrati autotertiluzantl - - : 
cosiddetti «reattori teloci» 

Poiché il PCI non postuli 
la Uibbru-azitne di ai rui r:u 
eleari ne ri Italia, rie :>: alta 
Paesi e si e già I S W I S , D r.e 
guittamente, per botta di la­
dano Barca, sulle ce-truh a: 
tofcrtittzzanti. dati t qrau ;••• 
n'co.'i che comportano \<ire%> 
he opportuna ri questo punto 
anche una ihnna p>esti di pò 
stzione .MIvii impianti d: n 
trattamenti! del combu<tt*>:'c 
nucleare ' ./ 

A noi semina e).e il profil­
imi deie essere sottoposto n 
un ampio dibattito pubblico 
nella s'ia globalità e non co 
me st e latto pur troppo Unti­
la. soto per la parte iniziale 
la nierio inquietante, salto 
poi a ingoiare il resto come 
necessario complemento di u 
na si elta già tutta, ratificai : 
e ixigata. ) . i 

Per ,11 Gruppo <c Donne <* 
ambiente»- I.ilii HOKVAT. 
Ofelia FESTA CORSINI. 
Carla DI ATTO. Lina f i l t l l . 
LI. Marisa ZUCCHERI 

(Roma » 

A Lilii Horvat e ai grappo 
« Donne e ambiente » deve es­
sere sfuggito che — s i i la que­
stione del centro nucleare del­
la Tnsa ia — 1 Unita ha pub­
blicato non uno ma due arti­
coli. I! pr imo disi ito il 3 ago­
sto scorso» è. anzi, significa­
tivamente intitolato e Un ' ci­
mitero atomico ' Meglio pe­
sche e tragole'', ir.entie il 
s o m m a n o < niariM-p numerila 
lamenti* che » «e :. centro r.u 
cleare s; espande istmo m 
pericolo una ricca ai' '.coltura 
e il turismo» Il pez/n. tra 
l 'altro, r iporta la p i-.:.»ione as-
sunta dai comumMi s'ii'.a que­
stione. posizione r.fi'am»*!!'»' 
contili.':.t ad una s e / a < ::e 
ne in iMi.'i.itiil./ uni' !<•:• -a 
vocazione di q e ^ a are.i » 

Il setolino a::.ioli» i .is .•>. 
appnn 'o . il 4 .ìgns'o» i er> a 
— invece di dar cui.'i» dei 
« clima !• dei campeggi.) ci: 
Nova Siri e della estrema 
eterogeneità di un ironie (.-.e 
ha tenuto, fin dall 'inizio, a 
inarcare «con ostinazione de­
gna di miglior causai una pr> -
gmdlzia.e ar . tKoinun. ' ta del 
f i t to ir.ciimprensibile. •.-:»•#» 
anche le po'-;/!, n: di m e n n i 
e^pre»-"* r:p"t'a'an.«•:;•»» rial 
PCI. 

N'"l. ° . p-r ai. un ;»• ,-<-g :-
lezzo dar conto — .tss.en.e a.-
la pr'-spr./a d: cent na n n: 
Rovani — a::e\'- u-1 s> -•><•• i 
;t"iv:s.;. » d: neri :.o": aj.'r.ii 

• e p.. i 

l i 

' • s s . : , > :-

' • • - ! c . i i n -

q .-

t :.e nanr. • v i it.i 
n . j c ;.»rar«: •* inv 
fj i t - s ' . i » e ..;: a » e 
gn'-ra t ne. tra gì: 
peggiatcjr:. pn>pr..i jxv 
^",i « e-'-r.>ge: i-cn » ; cn s. :. i 
lìisiv.r.Cf > p.i>n.i":.e N i - . .-
i.a h.a^.o- e. q lindi. n..t s i.-
Tar.'u W: 

Come p ire •• un fa**.», e:.* 
nrm pu» '••**?:e i.'n ira'.>, rh** 
soni» va t i pr^.p;.<» i ro:n ;:. -
sti a riaprir*1 e a por ' a re nel­
le p.azze. m Ba-ni'-aTa. il 
ronfror. 'o vi! ( f r . ' r» del.a 
Tris.i;.«. jtraza.san.fr.'A r refd 
.*'<> » — nel li.r.'ar.o ~'<2 — 
dall allr.ra ni ini^tr i Colon.iv) 
a; MPTapc.r" >. a'1 .n^an . 'a ne • 
> a.r.rr.in>'raz:in: r ti-..e ;•'>-
polaz.on: ri*: 1. 1̂ .>. r r d ' ) 

Ma davvero è >tata 
una cerimonia 
«enza fa*to? 
Cara l ' r . i '4. 

ma e p ' o r r : o icn rc-.f i 
giornali Kznin scritto chr 
co! nuoto papxs la Chini i-a 
ormai r.'-ibi'-. ri finito j ' i s'al­
zi te grand; so'tn-.-.ta che 
lutto tiene efettuato al! inse­
gna della se-npiicita e della 
canta'' 

In realtà nel rito m San 
Pietro, papa Luciani non e 
più sa'ito sulla sedia gesti-
torta e non aieia la tiara: 
ma a me. che ho seguito li 
traimi!sione TV. è parso tut­
tora attuale il grande listo 
della Chiesa, la voluta gran­
diosità della eenmonui. lo 
stogilo e I ostentazione — di­
rei — della ricchezza lattea-
r.a. E qt.el gran numero di 
regnanf, di presidenti e di 

nobili nelle prime Ile — COJ! 
I IC.VM /fjfcamenfe a Ciioicinm 
Paolo 1 e così distanti dal 
resto della grande folla —, 
non contribuivano ad accen­
tuare quella solennità che si 
voleva bandite? Se la cerimo­
nie. di domenica e stata vi­
sta in tclensione anche in 
certi Paesi cattolici del Terzo 
mondo, non credo che que­
sti Chiesa abbia potuto «;>;«• 
ine solo COMIC la « d i e t a 
nei ; <>i i • : v. 

LEONARDO CHIAZZANO 
11 iv orno» 

Perei erelie *>ia neon. 
fermata la 
fiducia nel VL\ 
l'O'".pugno d'iettoi e 

nei In tirato'i e ne la pò-
po'.azione serpeggia un mal­
contento generalizzato, per la 
ingiustizie che t goi et ni nno-
r i nresiedutt dalla IX' hanno 
caudato .Si sono l'mdotti gua-
stt e sqml.brt ii'.v'.v tra le 
categorie dei laioratort. oltre 
acli uccnda'i che si susseguo­
no gior",almente 

tira che i tcn'iunisti tanno 
pa'li' nella 'nagi.turanza ien 
evi t i «ice !.>iif.\ ducuto che an­
che loro sono cO";c gli altri. 
Si a ce che ti PCI chiede una 
politica dt rigore ,. ,/j sieri-
'ili pei- r'.sou<. re e risanala 
.ii 'VM'.I ic ' i ' iu ' . . ' ; Pero A-
'tue. : v n ' l ' i c : /: ' v n n i \ni> 
po-'-if! ; la: onsfili! i cagando 
t' ' ,MI> • •.!) di', t'.tirui cente-
s'rno e : disoccun.iti che non 
t'iiiano la tiro st- •:o>; si IHIS-
sa atl iij.'ii'..' i<»'ic'ef«" a'utie 
i' PC! pedea ili credibili 
ta 

! liiunaio*! thiedoiio che 
•:eg.i i uor.tri di questi gior­
ni tra ijoi er no. i\trtltl e stri-
i!acat: ;! PCI non dei e asso­
lutamente mollwe sulle con­
quiste che la classe operata 
ha ncqu sito 

Invito t nostit comitagi'.ì da-
}iutatt e senatori e tutti l 
dirigenti di partito di {tossa­
le ai pitti, perché i laiora­
tort occupati e disoccupati t 
pensionati alte sole {virole 
non credono più anche se 
ancora hanno una qrande fi­
ducia de! nostro ixittito 

V. MARAN 
(Cassano M. - Vaiese) 

l.a dialettica 
iiitcllettiiali-cla>f e 
operaia 
Caro riiretto'C. 

ne! :>(ii;̂ ;<) stililo tia! s r ' / c 
f'i'to del PSI Mi.'/ KspiesMi uef 

at;ostt> lenqono utironta-
ti e trattati numerosi e coni-
{riessi problemi. Su w:o di 
essi vorrei ora ruhiamar* 
bieiementc l'a(tin:in\e 

Pettinò Crasi Yicordu ia no» 
ta dottrinai dt Lenin secondi» 
Ui • quale per i! pnileit.riattl 
la coscienza dt classe non co­
stituisce una tutu a m'usa •, 
jier tolere dello spirito san­
to. che germogliti « st.ontunea 
mente >•. ma essa, ini ere ite 
ne «acquisita» e « riconqui­
stata « ogni giorno « /.' — rj-
corcia a tal proposito f r u i i 
— i '//<>/ tatari esterni' della 
'atusla coscienza ' sono, sera 
!<rc seco-.do l entri gli intel­
lettuali Ad essi, quindi, spet­
ta il lutilo storico organizza 
tot' e dirigente del mutimeli 
to operaio » P sin qui — no 
r.ostante i! dubbio erta tilcu 
ne espressioni — nulla di vo 
stanziale tia obiettare e et: 
t'ente .:'ritti the in rio 
M . ' ' ' . \ I : « i.'i classe dei e or-ri 
l""Zarsi I ;•• SCF.'WI 'atri' e li i'l 
ce organizzaitone set za in 
telìcti utili 

Mi a t; testo ])-ii:'.o — n no 
s!r<> grttluio — // segretario 
socialista co".;, e un r salto » 
logico sio>;,t> r vi.'ifrco <• Ikt 
f queste i '(•"ir'".1 — egli in­
tatti < tintinna -. tal lamette 
il soggetto inoluzur.arui non 
può essere la t lasse operaia 
licrist l! itirpo s t lo (unii in 
tellettualì c ' ir s; \o-;o nrisa-
irati alla ri) o!u-U'c iti'nwii 
sta » Ora questa a'iermazio-
ne non ci se'u'/ra d-l fitto 
esatta e torretta in quanto si 
l'j'iora e si Irast'.'ti la dialet­
tica intellettuali eia*-1-»- c.pera 
la. relè /andò gì' mteH^tfriH 
m un « rorp<> ->i i-r'i e. *<*,vi-
ra'.o ila! re' . 'o nella r.ussn 

I. qui torre, citare :.n au­
tore che {iure ricr'ru tra 
ijuel.i » t/iKt-iati 3 e « cont'ai-
'-'; n r'.r.l srgre'i.r'.o sorui'l-
,. ' ; \- 'r,--(, t,'r"l\C' U-,e-
s'ut!" :o c"'ti't'rii' netti 
tr.rs'nne ( H V T I S prc'rn-nnr-
r-.i".le e', >' '(j..'-slo ìrtncssrt 
(il c'azione tieg!: ir.'i ,''«»::•< ; 
.'• r Iw-'j i di'r-rne jeenn di 
i fintrad i'zioni. d: aicnzat* a 
di ritirate di sbandamenti a 
d: TIC,gru :.{Cimenti » f su 
crcs-.i amente aggiunge 'Il 
irtn esso di st:lupi*> '" lr',ìto 
ci una rìialefi'a ìr.telie'i-iali 
m v * » : lo strato degli intel­
lettuali ss s'tlupvja quantità-
tinnente e qualttatitamente, 
ria ogni .sbalzo i f n o urui 
r.wac ampiezza ' e comples­
sila dello streto dejli mtel-
leti iili e !*j»ato ad un movi­
li enn» analogo de\.\ n;.»*-̂ a 
rì<-i sen.pla i. che si innalza 
•.erto Ine!' S.Ì; er; ,ri di cul­
tura e n'irrga s:m\!t inramei-
te Ir, s ,n rerihin di v 'luenzi » 
.S; fitta •- perciò — di un 
' io* :~tr ni > i he «: s'olge, 
t o-rerr.pora-.ean.ente dall cito 
terso il ba'so e lice:erta c<m 
un continuo t.roeesso dt re 
c-.vi'rra mtecrazione e di ten-
denzinle uni'icazione 

Si rtossctno prendere ahha-
c'i se mancanti * una giwta 
<'imprendine ed un adegua 
10 apporrondiment-r de! con­
trito' ri: 'ir.;'* della teoria • 
delia pra ' ica » 'A Cromici-
11 M S e l.t filosofia di Be­
nedetto Crc»re. Lir.audt ; * / j , 
pp 12 13i. F — Quello che è 
più graie — si corre il ri­
schio che. sotto il manto di 
posizioni tlthertarie» e *spon-
taneiste». si re^c?a a prirart 
la classe operaia della fun­
zione e del compito (he — 
con tutti i limiti e t difetti 
possibtlt — spetta ali * intel­
lettuale collettivo ». cioè al 
partito politico della classe 
operaia 

R. SCIORILLI BORRELLI 
(Atessa • Chietn 
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